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  L’allocazione della capacità in favore dei soggetti ag-
giudicatari, nel caso in cui due o più soggetti abbiano for-
mulato un’offerta per lo stesso slot di discarica, avverrà in 
base ai seguenti criteri, in ordine di priorità:  

 offerta presentata da clienti fi nali industriali, o da 
consorzio di clienti industriali o da mandatari di tali 
soggetti; 

 offerta avente prezzo maggiore; 
 offerta avente maggiore volume di GNL previsto in 

consegna; 
 offerta relativa a consegna di GNL prodotto in Stati 

dai quali non sono in corso importazioni alla data di en-
trata in vigore del presente decreto. 

 Le aste hanno luogo contemporaneamente e le gra-
duatorie delle offerte ammissibili sono trasmesse al Mi-
nistero dello sviluppo economico che determina l’ordine 
complessivo di aggiudicazione aggregando le curve di 
domanda di ciascun terminale fi no al volume disponibi-
le di cui al comma 1 sulla base dei profi li di iniezione 
mensile e giornaliera comunicati dall’impresa maggiore 
di stoccaggio, secondo i criteri sopra indicati e tenendo 
anche conto dell’obiettivo di massimizzazione delle ca-
pacità conferite. 

 8. Le eventuali capacità di stoccaggio di gas naturale 
disponibili non allocate ai sensi del comma 5 sono asse-
gnate con successivo decreto del Ministero per il servizio 
di stoccaggio.   

  Art. 2.

      Disposizioni fi nali    

     1. Il presente decreto è destinato alle imprese del siste-
ma del gas naturale che esercitano l’attività di rigassifi ca-
zione, di trasporto e di stoccaggio di gas naturale. 

 2. Dall’attuazione del presente decreto non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per il sistema del gas natu-
rale, fatto salvo l’effetto utile già previsto dalla regolazio-
ne tariffaria in materia di garanzia dei ricavi delle imprese 
di rigassifi cazione e di stoccaggio. 

 3. Le imprese di rigassifi cazione, l’impresa maggiore 
di trasporto e l’impresa maggiore di stoccaggio, qualora 
necessario, adottano misure per adeguare i rispettivi codi-
ci alle disposizioni del presente decreto e le trasmettono 
all’Autorità. 

 4. Il presente decreto è pubblicato nel sito internet del 
Ministero, e comunicato alle imprese di cui al comma 1 e 
all’Autorità per la sua attuazione. 

 5. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla data della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 dicembre 2016 

 Il Ministro: CALENDA   

  16A08715

    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
 DEI MINISTRI

  IL COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA RICOSTRUZIONE NEI 
TERRITORI INTERESSATI DAL SISMA DEL 24 AGOSTO 2016

  ORDINANZA  14 dicembre 2016 .

      Approvazione del Prezzario unico Cratere Centro Italia 
2016.     (Ordinanza n. 7).    

      Il Commissario straordinario del Governo per la 
ricostruzione nei territori dei Comuni delle Regioni 
di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati 
dall’evento sismico del 24 agosto 2016:  

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 244 del 18 ottobre 2016 
ed in particolare gli articoli 2, comma 1, lettere   b)  ,   c)  ,   e)  , 
  i)  , e 6; 

 Visto l’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 
2016, il quale prevede che il Commissario straordinario 
provvede anche a mezzo di ordinanze, nel rispetto della 
Costituzione, dei principi generali dell’ordinamento giu-
ridico e delle norme dell’ordinamento europeo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 27 ot-
tobre 2016 con la quale sono stati estesi, in conseguenza 
degli ulteriori eccezionali eventi sismici che hanno col-
pito nuovamente i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria in data 26 ottobre 2016, gli effetti dello 
stato di emergenza dichiarato con la delibera del Consi-
glio dei ministri del 25 agosto 2016; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 ot-
tobre 2016 con la quale sono stati ulteriormente estesi, in 
conseguenza dei nuovi ed eccezionali eventi sismici che 
hanno colpito nuovamente i territori delle Regioni Abruz-
zo, Lazio, Marche e Umbria in data 30 ottobre 2016, gli 
effetti dello stato di emergenza dichiarato con la delibera 
del Consiglio dei ministri del 25 agosto 2016; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 264 dell’11 novem-
bre 2016; 

 Visto l’art. 23, comma 7, del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, che prevede, con specifi co riguar-
do alla progettazione in materia di lavori pubblici, che il 
progetto defi nitivo deve contenere la quantifi cazione de-
fi nitiva del limite di spesa per la realizzazione dei lavori 
e del relativo cronoprogramma, attraverso l’utilizzo, ove 
esistenti, dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle pro-
vince autonome territorialmente competenti, di concerto 
con le articolazioni territoriali del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti; 

 Considerato che gli eventi sismici del 24 agosto 
2016, del 26 ottobre 2016 e del 30 ottobre 2016, hanno 
prodotto, tra l’altro, gravissimi danni alle infrastrutture 
viarie, agli edifi ci pubblici e privati, al patrimonio cul-
turale, alla rete dei servizi essenziali ed alle attività eco-
nomiche localizzati nei territori delle Regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche ed Umbria; 
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 Considerato che ciascuna delle sopra menzionate 
Regioni ha adottato un prezzario unico e che, pertanto, 
al fi ne di garantire il coordinamento delle attività e delle 
iniziative dirette al tempestivo avvio della ricostruzione 
nei territori colpiti dagli eventi sismici, risulta necessario 
procedere all’individuazione di un prezzario unico inter-
regionale da utilizzare nell’elaborazione dei computi me-
trici estimativi, nella defi nizione degli importi a base di 
appalto e nei procedimenti per la valutazione di anomalia 
delle offerte, nella redazione dei progetti e nella loro va-
lutazione, nonché nella fase di esecuzione dei contratti; 

 Considerato, altresì, che l’art. 6, comma 7, del decre-
to-legge n. 189 del 2016 prevede che la concessione dei 
fi nanziamenti agevolati per la ricostruzione siano erogati 
in forza di una metodologia di calcolo basata sul confron-
to tra il costo convenzionale al metro quadrato per le su-
perfi ci degli alloggi, delle attività produttive e delle parti 
comuni di ciascun edifi cio e i computi metrici estimati-
vi redatti sulla base del prezzario unico interregionale, 
predisposto dal Commissario straordinario d’intesa con 
i Vice -commissari nell’ambito del cabina di coordina-
mento di cui all’art. 1, comma 5, del medesimo decreto 
– legge, tenendo conto sia del livello di danno che della 
vulnerabilità; 

 Vista l’intesa espressa dalle Regioni interessate nella 
cabina di coordinamento del 23 novembre 2016. 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge 
n. 189/2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 
2000, n. 340 e ss.mm. in base ai quali i provvedimenti 
commissariali divengono effi caci decorso il termine di 30 
giorni per l’esercizio del controllo preventivo di legittimi-
tà da parte della Corte dei conti; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Approvazione del prezzario unico interregionale    

     1. L’Allegato 1 della presente ordinanza costituisce, li-
mitatamente all’attività di ricostruzione come individua-
ta e disciplinata nel decreto-legge n. 189 del 2016 e nel 
decreto-legge n. 205 del 2016, il prezzario unico interre-
gionale delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria 
(di seguito, «Prezzario unico cratere centro Italia 2016») 

 2. Il «Prezzario unico cratere centro Italia 2016» alle-
gato alla presente ordinanza viene utilizzato, in luogo dei 
prezzari regionali adottato dalle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche ed Umbria, nell’elaborazione dei computi metrici 
estimativi, nella defi nizione degli importi a base di appal-
to, nei procedimenti per la valutazione di anomalia delle 
offerte, nella redazione dei progetti e nella valutazione 
degli stessi ai sensi e per gli effetti dell’art. 23, comma 7, 
del decreto legislativo n. 50 del 2016, nonché in fase di 
esecuzione dei contratti. 

 3. Ai fi ni della determinazione dell’entità dei fi nanzia-
menti agevolati, di cui all’art. 6, comma 7, del decreto-
legge n. 189 del 2016, il costo degli interventi per la rico-
struzione privata è quantifi cato, utilizzando il «Prezzario 
unico cratere centro Italia 2016». 

 4. La presente ordinanza è comunicata al Presidente del 
Consiglio dei ministri, è trasmessa alla Corte dei conti 
per il controllo preventivo di legittimità ed è pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   e sul sito istituzionale del Com-
missario straordinario del Governo ai fi ni della ricostru-
zione nei territorio dei Comuni delle regioni di Abruzzo, 
Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico 
del 24 agosto 2016, ai sensi dell’art. 12 del decreto legi-
slativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 Roma, 14 dicembre 2016 

 Il Commissario: ERRANI   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 dicembre 2016

Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 
prev. n. 3231

  

       AVVERTENZA     :  

  L’allegato 1 alla presente ordinanza è riprodotto integralmente sul 
sito istituzionale del Commissario del Governo: www-csrsisma2016.
com    

  16A08712

    ORDINANZA  14 dicembre 2016 .

      Determinazione del contributo concedibile per gli inter-
venti immediati di riparazione e rafforzamento locale su 
edifi ci che hanno subito danni lievi a causa degli eventi si-
smici del 24 agosto 2016 e successivi.     (Ordinanza n. 8).    

      Il Commissario straordinario del Governo per la 
ricostruzione nei territori dei Comuni delle Regioni 
di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati 
dall’evento sismico del 24 agosto 2016:  

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 244 del 18 ottobre 2016; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 264 dell’11 novem-
bre 2016; 

 Visto l’art. 2, comma 1, lettera   b)  , del decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale prevede che il Commissario stra-
ordinario coordina gli interventi di ricostruzione e ripa-
razione degli immobili privati di cui al Titolo II, Capo 
I del medesimo decreto, sovraintendendo all’attività dei 
Vice Commissari di concessione ed erogazione dei rela-
tivi contributi e vigilando sulla fase attuativa degli stessi; 

 Visto l’art. 2, comma 2, del medesimo decreto-leg-
ge n. 189 del 2016, il quale prevede che il Commissario 
straordinario provvede anche a mezzo di ordinanze, nel 
rispetto della Costituzione, dei principi generali dell’or-
dinamento giuridico e delle norme dell’ordinamento 
europeo; 

 Visto l’art. 5, comma 2, lettera   a)  , del medesimo 
decreto-legge n. 189 del 2016, il quale prevede che il 
Commissario straordinario, con provvedimenti adottati ai 
sensi del precitato art. 2, comma 2, in coerenza con i crite-
ri stabiliti nel decreto stesso, provvede all’erogazione dei 
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contributi, sulla base dei danni effettivamente verifi catisi, 
fi no al 100% delle spese occorrenti, per far fronte agli 
interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione degli 
immobili di edilizia abitativa e a uso produttivo e per ser-
vizi pubblici e privati, e delle infrastrutture, dotazioni ter-
ritoriali e attrezzature pubbliche distrutti o danneggiati, in 
relazione al danno effettivamente subito; 

 Visto l’art. 2, comma 1, lettera   f)  , del medesimo de-
creto-legge n. 189 del 2016, il quale prevede che ai fi ni 
del riconoscimento dei contributi nell’ambito dei territori 
interessati dagli eventi sismici il Commissario straordina-
rio, con provvedimenti adottati ai sensi dell’art. 2, com-
ma 2, provvede a stabilire i parametri per la determinazio-
ne del costo degli interventi ed i costi parametrici; 

 Visti l’art. 8 del medesimo decreto-legge n. 189 del 
2016 e l’art. 9 del decreto-legge n. 205 del 2016, che di-
sciplinano gli interventi di immediata esecuzione sugli 
edifi ci che hanno riportato danni lievi, al fi ne di favorire 
il rientro nelle unità immobiliari interessate e il ritorno 
alle normali condizioni di vita e di lavoro; 

 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario n. 4 
del 17 novembre 2016, pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   n. 278 del 28 novembre 2016, con la quale è stata det-
tata la disciplina di dettaglio per l’avvio degli interventi 
suindicati, e in particolare l’art. 4, comma 2, che ha fatto 
rinvio a quanto stabilito dall’art. 8, comma 4, del decreto-
legge n. 189 del 2016 quanto a termini e modalità di ri-
chiesta e concessione dei contributi per i detti interventi; 

 Considerato che, ai sensi della disposizione da ul-
timo citata, i soggetti che hanno avviato i lavori di ripa-
razione e rafforzamento locale per gli edifi ci che hanno 
riportato danni lievi presentano la domanda di concessio-
ne dei contributi con la relativa documentazione agli Uf-
fi ci speciali per la ricostruzione post-sisma entro sessanta 
giorni dalla data di adozione del provvedimento in mate-
ria di disciplina dei contributi di cui all’art. 5, comma 2, 
del decreto-legge n. 189 del 2016, a pena di inammissibi-
lità della domanda stessa; 

 Ritenuta la urgente necessità, al fi ne di rendere ope-
rativa la disciplina degli interventi immediati di cui alle 
disposizioni innanzi citate, di provvedere al completa-
mento della disciplina stessa con la determinazione dei 
criteri e parametri per la individuazione dei costi ammis-
sibili a contributo e la consequenziale determinazione dei 
contributi concedibili, in relazione alle diverse tipologie 
di edifi ci che possono essere interessati dagli interventi in 
questione; 

 Ritenuto che a tanto può provvedersi con ordinanza 
commissariale nell’esercizio del coordinamento di cui al 
citato art. 2, comma 1, lettera   b)  , del decreto-legge n. 189 
del 2016, trattandosi di disposizioni volte a indirizzare 
sia l’attività dei soggetti che hanno avviato gli interventi 
immediati di riparazione e intendono chiedere il relativo 
contributo, sia le valutazioni degli Uffi ci speciali per la ri-
costruzione e dei Vice Commissari in sede di esame delle 
domande medesime ai sensi dell’art. 12, commi 3 e 4, del 
medesimo decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Vista l’intesa espressa dalle Regioni interessate nella 
cabina di coordinamento del 7 dicembre 2016; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge 
n. 189 del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 
2000, n. 340 e ss.mm., in base ai quali i provvedimenti 
commissariali divengono effi caci decorso il termine di 30 
giorni per l’esercizio del controllo preventivo di legittimi-
tà da parte della Corte dei conti e possono essere dichia-
rati provvisoriamente effi caci con motivazione espressa 
dell’organo emanante; 

 Ritenuto necessario dichiarare il presente provve-
dimento provvisoriamente effi cace ai sensi dell’art. 27, 
comma 1, della legge n. 340 del 2000, in considerazione 
dell’urgente indifferibile necessità di rendere immediata-
mente operative le disposizioni sugli interventi immediati 
di riparazione e rafforzamento locale, e tenuto conto che 
a norma dell’art. 8, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 
2016 il termine decadenziale di sessanta giorni, entro cui 
i soggetti interessati possono presentare la domanda di 
concessione dei contributi, decorre dalla data di adozione 
del provvedimento commissariale in materia di disciplina 
dei contributi medesimi; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. Le disposizioni della presente ordinanza si applica-
no nei Comuni di cui all’art. 1 del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, nonché nei Comuni di cui all’elenco 
aggiuntivo approvato con l’ordinanza del Commissario 
straordinario n. 3 del 2016, emessa ai sensi dell’art. 1 del 
decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205. Le stesse de-
fi niscono i criteri e parametri per la determinazione dei 
costi ammissibili a contributo e la successiva quantifi ca-
zione dei contributi concedibili per gli interventi imme-
diati di riparazione e rafforzamento locale di interi edifi ci 
che hanno riportato danni lievi a norma degli articoli 8 
del decreto-legge n. 189 del 2016 e 9 del decreto-legge 
n. 205 del 2016, nonché dell’ordinanza del Commissario 
straordinario n. 4 del 17 novembre 2006, pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 278 del 28 novembre 2016. 

  2. Agli effetti della presente ordinanza, oltre a quanto 
stabilito dall’art. 1, comma 3, dell’ordinanza commissa-
riale n. 4 del 2016:  

   a)   per «superfi cie complessiva» si intende la super-
fi cie utile netta dell’unità immobiliare destinata ad abita-
zione o ad attività produttiva comprensiva della superfi cie 
netta di logge e balconi, a cui si aggiungono le superfi ci 
nette delle pertinenze e degli spazi accessori ubicati nello 
stesso edifi cio, come di seguito defi nite, e la quota par-
te delle superfi ci nette delle parti comuni dell’edifi cio di 
spettanza della singola unità immobiliare; 

   b)   per «superfi cie utile netta» si intende la superfi cie 
dell’unità immobiliare calcolata al netto di murature in-
terne ed esterne e sguinci di vani di porte e fi nestre; 

   c)   per «pertinenze» si intendono gli spazi interni 
all’edifi co che, ancorché dotati di autonoma partita ca-
tastale, svolgono funzioni complementari a quella abita-
tiva o produttiva quali garage, fondi, cantine, magazzini 
e soffi tte accessibili e praticabili limitatamente alla parte 



—  35  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29519-12-2016

avente altezza maggiore di m. 1,80, nonché i locali inter-
ni all’edifi cio di uso comune, quali androni d’ingresso, 
centrali tecnologiche, locali pluriuso, compresi quelli de-
stinati al collegamento verticale (vani ascensori, scale e 
relativi pianerottoli) la cui superfi cie viene però calcolata 
una sola volta come proiezione sul piano orizzontale.   

  Art. 2.
      Determinazione del contributo    

     1. Per l’esecuzione degli interventi di cui all’art. 1, 
comma 1, il contributo è determinato sulla base del rap-
porto tra costo dell’intervento e costo convenzionale, se-
condo i parametri indicati nell’Allegato 1 alla presente 
ordinanza, in relazione alle diverse tipologie degli edifi ci 
interessati dagli interventi. 

 2. Ai fi ni della determinazione del contributo, il costo 
dell’intervento comprende i costi sostenuti per le indagini 
e le prove di laboratorio sui materiali che compongono 
la struttura ritenuti strettamente necessari, per le opere di 
pronto intervento e di messa in sicurezza, per le opere 
di riparazione dei danni e di rafforzamento locale delle 
strutture danneggiate dell’intero edifi cio e per le fi niture 
connesse agli interventi sulle strutture e sulle parti comu-
ni dello stesso ai sensi dell’art. 1117 del codice civile, 
nonché le spese tecniche. Il costo dell’intervento può in-
cludere, qualora comprese nel progetto esecutivo e previ-
ste nel contratto di appalto, le spese per l’esecuzione, da 
parte dell’impresa affi dataria, di lavori in economia, ai 
sensi dell’art. 179 del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 ottobre 2010, n. 207, limitate alle lavorazioni che 
non danno luogo a valutazioni a misura e non possono 
essere rappresentate da prezzi in elenco, comunque per 
un importo non superiore al 2% del costo dei lavori con-
tabilizzati a misura. 

 3. Ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, il contributo è pari al 100% del costo 
ammissibile per ciascuna unità immobiliare e per le re-
lative pertinenze interne ed al 50% del medesimo costo 
ammissibile nell’ipotesi di cui all’art. 6, comma 7, dello 
stesso decreto-legge n. 189 del 2016. L’entità del contri-
buto per l’intero edifi cio oggetto di intervento unitario è 
pari alla somma dei contributi spettanti alle singole unità 
immobiliari ed alle relative pertinenze. 

 4. Per gli edifi ci di cui ai punti 1 e 2 dell’Allegato 1, 
i contributi sono destinati per almeno il 50% alla ripa-
razione dei danni e al rafforzamento locale e per la re-
stante quota alle opere di fi nitura strettamente connesse 
ed a quelle eventualmente destinate all’effi cientamento 
energetico.   

  Art. 3.
      Incremento dei costi parametrici
per particolari tipologie di edifi ci    

      1. Ai fi ni della determinazione del contributo di cui 
al precedente art. 2, i costi parametrici, come defi niti 
sulla base dell’Allegato 1 alla presente ordinanza, sono 
incrementati:  

   a)   del 20% per gli edifi ci dichiarati di interesse cul-
turale ai sensi degli articoli 10, 12 e 13 e vincolati ai sen-
si dell’art. 136 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, e s.m.i.; 

   b)   del 10% per gli edifi ci vincolati ai sensi 
dell’art. 142 del medesimo decreto legislativo n. 42 del 
2004 e s.m.i.; 

   c)   del 10% per gli edifi ci ubicati in cantieri disagiati 
la cui distanza da altri edifi ci, su almeno due lati, sia infe-
riore a n. 2,50 e che pertanto siano di diffi cile accessibilità. 

 2. Nel caso di edifi ci a destinazione prevalentemen-
te produttiva i costi parametrici di cui al capoverso 3 
dell’Allegato 1 sono aumentati del 10% qualora l’altezza 
sotto le travi sia superiore a m. 4,00.   

  Art. 4.

      Pertinenze    

     1. Sono comunque ammesse a contributo anche le 
pertinenze esterne all’edifi cio, danneggiate ed oggetto 
di ordinanza di inagibilità, nel limite del 70% della loro 
superfi cie. In tal caso il 70% della superfi cie utile net-
ta della pertinenza si somma a quella dell’abitazione per 
concorrere alla determinazione del costo convenzionale 
massimo da comparare col costo dell’intervento dell’uni-
tà immobiliare e delle sue pertinenze.   

  Art. 5.

      Interventi di riduzione della vulnerabilità    

      1. Oltre agli interventi di riparazione e rafforzamento 
locale necessari per il ripristino dell’agibilità, sono am-
messe a contributo secondo i criteri e parametri di cui 
alla presente ordinanza, entro il limite massimo del costo 
convenzionale, gli interventi che producono una riduzio-
ne della vulnerabilità dell’intero edifi cio (classifi cabili tra 
quelli di cui al punto 8.4.3 delle NTC08) nelle ipotesi di 
seguito indicate:  

   a)    Per gli edifi ci in muratura:  
 i. mancanza di effi cacia nelle connessioni e nei 

collegamenti tra le murature portanti e gli orizzontamenti 
o tra le murature stesse, in particolare in corrispondenza 
degli angoli e dei martelli; 

 ii. presenza di spinte in copertura o dovute ad ar-
chi o strutture voltate; 

 iii. presenza di elementi in copertura (comignoli, 
torrini, sporti di gronda, ecc..) non collegati effi cacemen-
te alle strutture portanti; 

   b)    per gli edifi ci in cemento armato:  
 i. evidenti e diffuse vulnerabilità dei tampona-

menti (per posizione e geometria) in termini di possibilità 
di ribaltamento fuori piano; 

 ii. sistematica presenza di tamponamenti fuori 
della maglia strutturale; 

   c)   per gli edifi ci in struttura prefabbricata, oltre alle 
opere indicate per gli edifi ci in cemento armato, evidenti 
carenze nei sistemi di collegamento trave-pilastro, di col-
legamento pannelli di tamponatura-pilastri e tra gli ele-
menti di copertura con le travi su cui sono disposti. 
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 2. Agli interventi di cui al presente articolo si applica 
la disposizione di cui all’art. 2, comma 4, della presente 
ordinanza.   

  Art. 6.

      Avvio dei lavori e concessione del contributo    

     1. La comunicazione di inizio lavori presentata a nor-
ma dell’art. 2 dell’ordinanza commissariale n. 4 del 2016 
costituisce comunicazione di inizio lavori asseverata 
(CILA) ai sensi dell’art. 6, comma 2, lettere   a)   ed e  -bis  ), 
e comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380. In particolare, con la perizia ivi 
allegata si assevera che i lavori sono conformi agli stru-
menti urbanistici, al regolamento edilizio, alle normativa 
sull’effi cientamento energetico e che gli stessi interessa-
no alcune strutture dell’edifi co per la loro riparazione e 
per il rafforzamento locale, conformemente al punto 8.4.3 
delle NTC08. 

 2. La comunicazione di inizio lavori e tutte le istan-
ze inerenti e conseguenti sono inviate all’Uffi cio specia-
le a mezzo PEC, utilizzando l’apposito modulo di cui 
all’Allegato 2 alla presente ordinanza, ovvero attraverso 
la piattaforma informatica operante sul sito del Com-
missario straordinario, che verrà istituita con successivo 
provvedimento. L’Uffi cio speciale, utilizzando la proce-
dura informatica, trasmette immediatamente al comune 
la comunicazione di inizio lavori per i provvedimenti di 
competenza. 

 3. Nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione 
della presente ordinanza, il soggetto interessato deposi-
ta all’Uffi cio speciale territorialmente competente la do-
manda di contributo corredata dalla documentazione ne-
cessaria ai sensi dell’art. 12, comma 1, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, ove già non allegata alla comunicazione 
di inizio lavori. Entro il medesimo termine, possono al-
tresì presentare domanda di contributo, con le medesime 
modalità, anche i soggetti che non abbiano già comunica-
to l’avvio dei lavori. 

 4. L’Uffi cio speciale nei sessanta giorni successivi 
provvede agli accertamenti istruttori di cui al comma 3 
del medesimo decreto e determina il contributo ammissi-
bile, dandone comunicazione al richiedente, all’istituto di 
credito prescelto ed al Vice Commissario delegato attra-
verso la piattaforma informatica istituita dal Commissa-
rio straordinario. L’Uffi cio provvede altresì a richiedere 
il Codice Unico di Progetto (CUP) di cui all’art. 11 della 
legge 16 gennaio 2003, n. 3. Nel caso di richiesta di in-
tegrazioni della domanda il termine previsto dal presente 
comma si intende sospeso per il periodo compreso tra la 
richiesta di integrazioni ed il deposito delle stesse. 

 5. Nei dieci giorni successivi alla determinazione del 
contributo da parte dell’Uffi cio speciale, il Vice Com-
missario adotta il decreto di concessione del contributo ai 
sensi dell’art. 12, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 
2016, dandone comunicazione, attraverso la piattaforma 
informatica, al richiedente, al Comune, all’istituto di cre-
dito prescelto ed al Commissario straordinario. 

 6. Il benefi ciario del contributo segnala all’Uffi cio spe-
ciale per la ricostruzione l’apertura di un conto corrente 
dedicato al progetto, caratterizzato dal CUP che lo identi-
fi ca, indicando l’IBAN di detto conto. Tutte le transazioni 
fi nanziarie relative al progetto dovranno riportare il CUP 
per cui vengono effettuate riportando, nei bonifi ci in ad-
debito, la causale del pagamento scelta tra quelle pubbli-
cate su apposita sezione del sito del DIPE.   

  Art. 7.
      Erogazione del contributo    

      1. Il contributo è erogato dall’istituto di credito pre-
scelto dal richiedente all’impresa esecutrice dei lavori ed 
ai professionistiche hanno curato la progettazione, la di-
rezione dei lavori ed il coordinamento del progetto per la 
sicurezza nei tempi e nei modi di seguito indicati:  

   a)   il 50% del contributo, entro trenta giorni dalla 
presentazione all’Uffi cio speciale dello stato di avanza-
mento dei lavori redatto, con riferimento all’art. 194 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 207 del 2010, 
dal direttore dei lavori utilizzando il prezziario unico 
di cui all’art. 6, comma 7, del decreto-legge n. 189 del 
2016, che attesti l’esecuzione di almeno il 50% dei lavori 
ammessi e della dichiarazione del legale rappresentante 
dell’impresa attestante il rispetto, nei confronti dei for-
nitori e delle eventuali imprese subappaltatrici, dei tempi 
di pagamento non superiori a trenta giorni dalla data di 
erogazione del contributo; 

   b)   il 50% a saldo del contributo, entro trenta giorni 
dalla presentazione all’Uffi cio speciale del quadro econo-
mico a consuntivo dei lavori, redatto come alla lettera   a)    
dal direttore dei lavori ed approvato dall’Uffi cio speciale. 
A tal fi ne il direttore dei lavori trasmette all’Uffi cio spe-
ciale la seguente documentazione:  

 i. attestazione di esecuzione dei lavori e di rag-
giunta piena agibilità dell’edifi cio che documenti la sus-
sistenza delle condizioni necessarie a garantire il rientro 
nelle abitazioni dei nuclei familiari occupanti ovvero la 
ripresa delle attività produttive che ivi si svolgevano; 

 ii. consuntivo dei lavori redatto sulla base dei 
prezzi di cui alla precedente lettera   a)   con allegazione, 
nel caso delle varianti in corso d’opera, di un quadro di 
raffronto tra le quantità di progetto e le quantità fi nali dei 
lavori; 

 iii. rendicontazione delle spese effettivamente so-
stenute, da documentarsi a mezzo fatture. Qualora la spe-
sa sostenuta sia superiore al contributo concesso dovran-
no essere emesse distinte fatture per gli importi relativi al 
contributo che erogherà l’istituto di credito e per quelli 
relativi alle spese a carico del richiedente; 

 iv. documentazione fotografi ca comprovante le 
diverse fasi degli interventi eseguiti; 

 v. dichiarazione a fi rma del legale rappresentante 
dell’impresa affi dataria attestante il rispetto, nei confronti 
dei fornitori e delle imprese esecutrici, di tempi di paga-
mento non superiori a trenta giorni dalla data di erogazio-
ne del contributo per ogni stato di avanzamento lavori, 
con impegno a pagare i fornitori e le imprese subappalta-
trici entro trenta giorni dal riconoscimento del saldo del 
contributo. 
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  2. Al richiedente può essere riconosciuto, a sua richie-
sta da formulare inderogabilmente in sede di domanda di 
contributo, un anticipo fi no al 20% dell’importo ammesso 
a contributo alle seguenti condizioni:  

   a)   che sia stato emesso il decreto di concessione del 
contributo; 

   b)   che sia stato stipulato, in data antecedente la pre-
sentazione della domanda di anticipo, il contratto con 
l’impresa affi dataria dei lavori; 

   c)   che vengano presentate fatture di importo pari 
all’anticipo richiesto, a cui va aggiunta l’IVA se non 
recuperabile; 

   d)   che sia allegata polizza fi deiussoria incondi-
zionata ed escutibile a prima richiesta nell’interesse 
dell’impresa affi dataria dei lavori a favore del Commis-
sario straordinario, di importo almeno pari all’ammontare 
dell’anticipo. La fi deiussione può essere bancaria o assi-
curativa o rilasciata dagli intermediari iscritti nell’albo di 
cui all’art. 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, 
n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attivi-
tà di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisio-
ne contabile da parte di una società di revisione iscritta 
nell’albo previsto dall’art. 161 del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58. 

 3. Nell’ipotesi di cui al comma 2, la compensazione 
dell’eventuale anticipo percepito avverrà in sede di eroga-
zione del saldo, come disciplinato al comma 1, lettera   b)  . 

 4. In sede di presentazione della domanda di contri-
buto, il benefi ciario può richiedere che, al momento 
dell’emissione del decreto di concessione del contributo, 
venga erogato ai tecnici che hanno partecipato alle fasi 
della progettazione un importo non superiore all’80% 
della quota della parte del contributo agli stessi destinato 
al fi ne di remunerare le attività già svolte. L’importo ri-
manente relativo alle spese per prestazioni professionali 
sarà proporzionalmente ripartito nei SAL nel rispetto del-
le percentuali previste al comma 1. 

 5. L’Uffi cio speciale, entro venti giorni dall’accetta-
zione e protocollazione dello stato di avanzamento o del 
quadro economico a consuntivo di cui al comma 1, che 
devono avvenire entro due giorni lavorativi dall’inoltro, 
trasmette all’istituto di credito segnalato dal richiedente 
la determinazione del contributo e ne autorizza l’eroga-
zione ad ogni stato di avanzamento lavori e a consuntivo 
degli stessi previa verifi ca della regolarità contributiva 
tramite DURC. 

 6. Su richiesta del benefi ciario, l’erogazione del contri-
buto di cui al comma precedente può avvenire in un’unica 
soluzione a conclusione dei lavori, a seguito della presen-
tazione della documentazione di cui al comma 1, lettera   b)  . 

 7. Il contributo è erogato dall’istituto di credito diret-
tamente al richiedente, sulla base delle percentuali indi-
cate al precedente comma 1 e previa produzione dei do-
cumenti ivi indicati, oppure, a richiesta del benefi ciario 
in un’unica soluzione, a seguito della presentazione della 
documentazione di cui al comma 1, lettera   b)  . L’istituto 
di credito dà comunicazione al Comune ed al Commis-
sario delegato delle avvenute erogazioni con periodicità 
mensile.   

  Art. 8.

      Controlli    

     1. I controlli a campione di cui all’art. 12, comma 5, del 
decreto-legge n. 189 del 2016, successivamente all’ero-
gazione dei contributi, sono condotte con le modalità 
stabilite con separata ordinanza del Commissario straor-
dinario, da adottare ai sensi del comma 6 del medesimo 
art. 12.   

  Art. 9.

      Modifi che all’ordinanza n. 4 del 2016    

     1. L’art. 6 dell’ordinanza del Commissario straordina-
rio n. 4 del 17 novembre 2016, pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale    n. 278 del 28 novembre 2016 è sostituito dal 
seguente:  

 «Art. 6. Interventi su edifi ci dichiarati di interesse 
culturale 

 1. Per i beni immobili tutelati ai sensi degli articoli 10 
e seguenti e dalla Parte Seconda del decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, l’inizio dei lavori è comunque 
subordinato all’autorizzazione rilasciata dal Ministero 
per i beni e le attività culturali e per il turismo attraverso 
la Soprintendenza territorialmente competente, ai sensi 
dell’art. 21 del medesimo decreto legislativo. I termini 
per l’esecuzione dei lavori decorrono dalla data della pre-
detta autorizzazione.    

  Art. 10.

      Dichiarazione d’urgenza e provvisoria effi cacia    

     1. In considerazione della necessità di dare urgente av-
vio agli interventi di cui all’art. 1, in modo da assicurare 
il rapido rientro dei nuclei familiari interessati nelle pro-
prie abitazioni e la celere ripresa delle attività produttive 
danneggiate, la presente ordinanza è dichiarata provviso-
riamente effi cace. 

 2. La presente ordinanza è comunicata al Presidente del 
Consiglio dei ministri, è trasmessa alla Corte dei conti per 
il controllo preventivo di legittimità ed è pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   e sul sito istituzionale del Commissa-
rio straordinario del Governo ai fi ni della ricostruzione 
nei territorio dei Comuni delle Regioni di Abruzzo, La-
zio, Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico del 
24 agosto 2016, ai sensi dell’art. 12 del decreto legislati-
vo 14 marzo 2013, n. 33. 

 Roma, 14 dicembre 2016 

 Il Commissario: ERRANI   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 dicembre 2016

Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 
prev. n. 3232
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       ALLEGATO 1 

 PARAMETRI PER LA DETERMINAZIONE DEI CONTRIBUTI 

 1. Edifi ci a destinazione e tipologia prevalentemente residenziali. 
  Il costo ammissibile a contributo, per edifi ci a destinazione e tipo-

logia prevalentemente residenziale, è pari al minore importo tra:  
 - il costo dell’intervento, così come risulta dal computo metrico-

estimativo redatto sulla base dell’Elenco dei prezzi appositamente ap-
provato dal Commissario, fatte salve le voci di spesa non previste, per le 
quali si farà riferimento a specifi ca analisi dei prezzi come disciplinato 
dall’art. 32, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 207 
del 2010, al lordo delle spese tecniche e dell’IVA se non recuperabile 

  e 

  - il costo convenzionale ottenuto moltiplicando il costo para-
metrico di 370 Euro/mq più IVA se non recuperabile, per la superfi cie 
complessiva dell’unità immobiliare fi no a 120 metri quadrati. Per le su-
perfi ci superiori a mq 120 e fi no a mq 200 il costo parametrico si riduce 
al 60% ed ulteriormente al 30%, per le superfi ci eccedenti i 200 metri 
quadrati. Nel caso di unità immobiliari a destinazione produttiva il costo 
parametrico è pari al 70% di quello destinato alle abitazioni. 

 I costi parametrici sono incrementati nelle ipotesi di cui all’art. 3 
della presente ordinanza. 

 1. Edifi ci a destinazione produttiva con caratteristiche tipologiche 
riconducibili a quelli abitativi (alberghi, agriturismi, etc) 

 Il costo ammissibile è determinato come per gli edifi ci di cui al 
punto 1 senza le riduzioni per superfi ci crescenti ed applicando gli in-
crementi di cui all’art. 3 dell’ordinanza. 

 2. Edifi ci a destinazione e tipologia prevalentemente produttiva 
 Il costo ammissibile a contributo per edifi ci a destinazione pre-

valentemente produttiva (agricola, artigianale ed industriale) è pari al 
minore importo tra il costo dell’intervento così come risulta dal com-
puto metrico-estimativo redatto sulla base dell’Elenco dei prezzi appo-
sitamente approvato dal Commissario, fatte salve le voci di spesa non 
previste, per le quali si farà riferimento a specifi ca analisi dei prezzi 
come disciplinato dall’art. 32, comma 2, del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 207 del 2010, al lordo delle spese tecniche e dell’IVA 
se non recuperabile ed il costo convenzionale calcolato sulla base del 
costo parametrico di 100 Euro/mq di superfi cie complessiva per edifi ci 
di superfi cie pari o inferiore a mq 1000 e di 80 Euro/mq per edifi ci di 
superfi cie pari o inferiore a mq 2000. Per superfi ci comprese tra 2000 e 
5000 mq il costo parametrico è pari a 70 Euro/mq e per superfi ci ecce-
denti i 5000 mq il costo parametrico è pari a 60 Euro/mq.   

  16A08713

    ORDINANZA  14 dicembre 2016 .

      Delocalizzazione immediata e temporanea delle attività 
economiche danneggiate dagli eventi sismici del 24 agosto, 
26 e 30 ottobre 2016.     (Ordinanza n. 9).    

      Il Commissario straordinario del Governo per la 
ricostruzione nei territori dei Comuni delle Regioni 
di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati 
dall’evento sismico del 24 agosto 2016:  

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 244 del 18 ottobre 2016; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 264 dell’11 novembre 
2016; 

 Visto l’art. 2, comma 1, lettere   b)   ed   f)  , del decreto-
legge n. 189 del 2016, laddove si prevede rispettivamente 

che il Commissario straordinario coordina gli interventi 
di ricostruzione e riparazione degli immobili privati di 
cui al Titolo II, Capo I del medesimo decreto, sovrain-
tendendo all’attività dei Vice commissari di concessione 
ed erogazione dei relativi contributi e vigilando sulla fase 
attuativa degli stessi, e che il Commissario straordinario 
sovraintende sull’attuazione delle misure di cui al Titolo 
II, Capo II del medesimo decreto, al fi ne di favorire il 
sostegno alle imprese che hanno sede nei territori interes-
sati e il recupero del tessuto socio-economico nelle aree 
colpite dagli eventi sismici; 

 Visto l’art. 2, comma 2, del medesimo decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale prevede che il Commissario 
straordinario provvede anche a mezzo di ordinanze, nel 
rispetto della Costituzione, dei principi generali dell’or-
dinamento giuridico e delle norme dell’ordinamento 
europeo; 

 Visto l’art. 1, comma 5, del medesimo decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale prevede che il Commissario 
straordinario può delegare ai Presidenti delle Regioni, in 
qualità di Vice commissari, le funzioni a lui attribuite dal 
medesimo decreto; 

 Visto l’art. 5, comma 2, lettera   g)  , del medesimo de-
creto-legge n. 189 del 2016, il quale prevede che, con 
provvedimenti adottati ai sensi dell’art. 2, comma 2, il 
Commissario straordinario dispone l’erogazione di con-
tributi per la delocalizzazione temporanea delle attività 
economiche o produttive e dei servizi pubblici danneg-
giati dal sisma al fi ne di garantirne la continuità; 

 Visto l’art. 6 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della Protezione civile n. 394 del 19 settembre 2016, il 
quale prevede che le Regioni, in stretto raccordo con le 
associazioni di categoria e di rappresentanza delle attività 
economiche e di impresa, pianifi cano il fabbisogno di spa-
zi per la realizzazione di strutture temporanee con fi nalità 
volte a consentire la continuità delle attività economiche; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Pro-
tezione civile n. 408 del 15 novembre 2016 e, in partico-
lare, l’art. 3 con il quale sono state attivate prime misure 
per la realizzazione di strutture temporanee fi nalizzate a 
garantire la continuità delle attività economiche e produt-
tive in attuazione dell’art. 1, comma 5, della delibera del 
Consiglio dei ministri adottata in data 31 ottobre 2016, in 
via di prima applicazione di quanto previsto dall’art. 5, 
comma 2, lettera   e)  , della legge 24 febbraio 1992, n. 225, 
stabilendo che le Regioni Lazio, Umbria, Marche ed 
Abruzzo, ovvero i rispettivi presidenti, sono individuate 
quali soggetti attuatori per la realizzazione delle predette 
strutture temporanee e provvedono, d’intesa con i Comu-
ni interessati oltre che in eventuale raccordo con le asso-
ciazioni di categoria e di rappresentanza delle attività eco-
nomiche e di impresa, alla ricognizione e quantifi cazione 
dei relativi fabbisogni in coerenza con quanto previsto 
dall’art. 6 della citata ordinanza n. 394/2016, all’indivi-
duazione, nel quadro di specifi ci indirizzi, delle aree ove 
effettuare il posizionamento delle strutture temporanee, 
alla loro acquisizione e predisposizione delle aree, anche 
avvalendosi di altre componenti e delle strutture operati-
ve del Servizio nazionale della Protezione civile, nonché 
all’acquisizione, anche mediante noleggio, ed all’instal-
lazione delle strutture temporanee citate, precisando che 
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il fabbisogno fi nanziario discendente dall’espletamento 
delle richiamate iniziative sia sottoposto alla preventiva 
approvazione del Capo del Dipartimento della protezione 
civile; 

 Ritenuta la necessità di impartire ulteriori disposizioni 
per determinare un quadro generale e complessivo delle 
misure volte all’immediato avvio degli interventi di de-
localizzazione temporanea delle attività produttive, indu-
striali e artigianali aventi sede nei territori colpiti dagli 
eventi sismici e che erano ubicate in edifi ci risultati di-
strutti o gravemente danneggiati per effetto degli eventi 
medesimi, con danni non riparabili mediante interventi 
immediati di rafforzamento locale; 

 Ritenuto altresì che analoga necessità si pone per gli 
edifi ci di proprietà o in disponibilità dei comuni interes-
sati, adibiti a magazzini, depositi od offi cine a servizio di 
attività economiche dei comuni medesimi, i quali del pari 
siano stati distrutti o abbiano riportato gravi danni, non 
riparabili mediante interventi immediati di rafforzamento 
locale; 

 Ritenuto che, in considerazione dell’esigenza di assi-
curare la continuità delle attività economiche e produtti-
ve in essere nei predetti edifi ci distrutti o danneggiati, ad 
integrazione di quanto già disposto con l’art. 3 dell’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile 
n. 408/2016, occorre predisporre una procedura di celere 
sostegno agli interventi immediati di delocalizzazione 
temporanea delle dette attività, attraverso la locazione 
di immobili idonei siti nel medesimo comune di quelli 
danneggiati e/o la realizzazione, a cura dei titolari del-
le imprese danneggiate, di ulteriori e specifi che strutture 
temporanee sul medesimo lotto di pertinenza o su area 
limitrofa, nonché l’acquisto o il noleggio di attrezzature e 
macchinari danneggiati dagli eventi sismici; 

 Visto l’art. 3, comma 6, del decreto-legge n. 205 del 
2016, il quale prevede in via generale che le imprese che 
hanno subito danni a causa degli eventi sismici di cui al 
comma 1, possono acquistare o acquisire in locazione 
macchinari, nonché effettuare gli ulteriori interventi ur-
genti necessari a garantire la prosecuzione della propria 
attività, sulla base di apposita perizia asseverata rilasciata 
da un professionista abilitato che attesti la riconducibilità 
causale diretta dei danni esistenti agli eventi sismici e la 
valutazione economica del danno subito; 

 Considerato che il medesimo art. 3, al comma 7, pre-
vede che, a fronte degli acquisti e interventi suindicati, è 
concesso il rimborso delle spese, le cui condizioni e mo-
dalità sono regolate da ordinanze commissariali adottate 
ai sensi dell’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 
2016; 

 Ritenuto che quest’ultima disposizione ha introdotto 
una procedura speditiva, connotata da elementi di specia-
lità rispetto a quelle ordinarie di concessione dei contri-
buti per gli interventi di ricostruzione e delocalizzazione, 
al fi ne di consentire l’immediato avvio degli interventi 
necessari ad assicurare la continuità delle attività econo-
miche e produttive attraverso la diretta erogazione agli 
interessati di rimborsi spese da parte del Commissario 
straordinario, previa verifi ca dei presupposti di legge, e 
al tempo stesso consente al Commissario straordinario, 
nell’esercizio del potere di cui all’art. 2, comma 2, del 

decreto-legge n. 189 del 2016, di regolare anche l’entità 
delle spese ammissibili a rimborso, purché riconducibili 
agli interventi di delocalizzazione temporanea di cui al 
comma 6 del medesimo art. 3, decreto-legge n. 205/2016; 

 Ritenuto, pertanto, di dover non solo disciplinare l’  iter   
procedimentale per l’avvio degli interventi di delocaliz-
zazione in questione, ma anche di dover stabilire i limiti 
massimi percentuali delle spese di cui sarà consentito il 
rimborso, differenziati per tipologia di interventi; 

 Ritenuto, pertanto, di dover introdurre anche disposi-
zioni volte a consentire la delocalizzazione delle attività 
economiche su aree appositamente attrezzate dalle Re-
gioni, ovvero in strutture dalle stesse all’uopo realizzate, 
salva la facoltà degli interessati di chiedere il rimborso 
delle spese sostenute; 

 Vista la nota del Ministero dell’interno del 23 novem-
bre 2016, con la quale, in prima attuazione dell’art. 30 
del decreto-legge n. 189 del 2016, al fi ne di agevolare gli 
operatori economici interessati, è stato predisposto uno 
specifi co modello di domanda di iscrizione all’Anagra-
fe antimafi a degli esecutori, pubblicato sul sito istituzio-
nale di ciascuna Prefettura, nella sezione «Amministra-
zione trasparente», che potrà essere utilizzato anche ai 
fi ni dell’esecuzione degli interventi di cui alla presente 
ordinanza; 

 Ritenuto che, quanto agli interventi direttamente rea-
lizzati dagli operatori interessati, trattandosi di strutture 
delocalizzate temporanee, le stesse non sono soggette al 
rilascio del titolo abilitativo ed all’autorizzazione paesag-
gistica come già disposto, quanto ad analoghi interven-
ti di delocalizzazione, dall’ordinanza del Commissario 
straordinario n. 5 del 2016 e dall’art. 1 dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della Protezione civile n. 415 del 
21 novembre 2016; 

 Acquisito il favorevole avviso del Capo del Diparti-
mento della Protezione civile; 

 Vista l’intesa espressa dalle Regioni interessate nella 
cabina di coordinamento del 7 dicembre 2016; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e ss.mm., in base ai quali i provvedimenti commis-
sariali divengono effi caci decorso il termine di 30 gior-
ni per l’esercizio del controllo preventivo di legittimità 
da parte della Corte dei Conti e possono essere dichia-
rati provvisoriamente effi caci con motivazione espressa 
dell’organo emanante; 

 Ritenuto necessario dichiarare il presente provvedi-
mento provvisoriamente effi cace ai sensi dell’art. 27, 
comma 1, della legge n. 340 del 2000, in considerazione 
dell’urgente indifferibile necessità di rendere immediata-
mente operative le disposizioni volte a garantire la conti-
nuità delle attività economiche e produttive danneggiate 
dagli eventi sismici; 
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  Dispone:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. Le disposizioni della presente ordinanza, in attua-
zione dell’art. 5, comma 2, lettera   g)  , del decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189, e dell’art. 3, commi 6 e 7, del 
decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, sono fi nalizza-
te a completare il quadro generale delle misure volte a 
consentire, attraverso la loro temporanea delocalizzazio-
ne, l’immediata ripresa dell’attività produttiva di imprese 
industriali, artigianali o commerciali, di servizi, turisti-
che ed agrituristiche con sede operativa nei comuni di cui 
all’art. 1 del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nonché 
nei comuni di cui all’elenco aggiuntivo approvato con 
l’ordinanza del Commissario straordinario n. 3 del 15 no-
vembre 2016, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 283 
del 3 dicembre 2016, emessa ai sensi dell’art. 1 del citato 
decreto-legge n. 205 del 2016, nonché la temporanea de-
localizzazione di attività economiche comunali ubicate in 
edifi ci distrutti o che hanno subito danni gravissimi, non 
riparabili con interventi di rafforzamento locale. 

  2. La delocalizzazione delle attività economiche in 
essere alla data degli eventi sismici suindicati ubicate in 
edifi ci che risultano oggetto di ordinanza di sgombero 
totale a seguito di verifi ca di agibilità tramite schede Ae-
DES o GL-AeDES:  

   a)   in altro edifi cio agibile sito nello stesso comune; 
   b)   all’interno del lotto di pertinenza dell’insediamen-

to danneggiato o nelle aree immediatamente adiacenti; 
   c)   all’interno di una struttura unitaria all’uopo predi-

sposta in attuazione di quanto previsto dall’art. 3 dell’or-
dinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile 
n. 408 del 15 novembre 2016; 

   d)   all’interno di un’area pubblica attrezzata dal 
presidente della Regione interessata, in qualità di Vice 
commissario. 

 3. Gli impianti e le strutture temporanee delocalizzati 
a norma della presente ordinanza sono fi nalizzati esclusi-
vamente ad assicurare l’immediata ripresa delle attività 
economiche e la continuità produttiva per il tempo stretta-
mente necessario alla realizzazione dei lavori di ripristino 
con miglioramento sismico o ricostruzione dell’edifi cio 
gravemente danneggiato o distrutto.   

  Art. 2.
      Modalità degli interventi di delocalizzazione    

     1. La delocalizzazione temporanea di cui alla lettera 
  a)   del comma 2 dell’art. 1 è attuata tramite l’affi tto di 
altro edifi cio esistente agibile, non abusivo, equivalente 
per caratteristiche tipologiche e dimensionali a quello 
preesistente, ubicato nello stesso comune in area ritenuta 
idonea ad ospitare l’attività produttiva come attestato con 
perizia asseverata dal tecnico incaricato. Agli effetti della 
presente ordinanza, sono considerati equivalenti gli edi-
fi ci aventi eguale dimensione per pianta ed altezza, con 
margine di tolleranza del 20%. 

 2. La delocalizzazione temporanea di cui alla lettera   b)   
del comma 2 dell’art. 1 è attuata tramite la realizzazione, 
direttamente ad opera del titolare dell’attività economica 
interessata ed anche in deroga alle disposizioni degli stru-
menti urbanistici comunali, di una struttura provvisoria 
realizzata all’interno del lotto di pertinenza o nelle aree 
immediatamente adiacenti all’insediamento danneggiato, 
della quale sia dimostrata la disponibilità con apposita pe-
rizia asseverata. In caso di documentata impossibilità di 
delocalizzazione sul lotto di pertinenza o in area imme-
diatamente adiacente determinata dalla presenza di strade 
o corsi d’acqua, la delocalizzazione può essere autorizza-
ta, acquisito il parere favorevole del comune, su altra area 
in disponibilità del richiedente purché sita a una distanza 
non superiore a ml 100 dall’edifi cio o insediamento di-
strutto o danneggiato. 

 3. La delocalizzazione temporanea di cui alla lettera   c)   
del comma 2 dell’art. 1 è attuata come stabilito dall’art. 3 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezio-
ne civile n. 408/2016. 

 4. La delocalizzazione temporanea di cui alla lettera 
  d)   del comma 2 dell’art. 1 è attuata tramite la predisposi-
zione a cura della Regione di un’area pubblica attrezza-
ta, all’interno della quale i singoli operatori aventi diritto 
possono realizzare una struttura temporanea. 

 5. In casi eccezionali, qualora il richiedente documenti 
che la delocalizzazione della propria attività nell’ambi-
to del medesimo comune è eccessivamente onerosa, in 
modo da rendere l’intervento oggettivamente antiecono-
mico rispetto alle esigenze di continuità e salvaguardia 
dell’attività, la delocalizzazione può essere autorizzata su 
area sita in territorio di comune confi nante, sentito il pa-
rere anche di quest’ultimo.   

  Art. 3.
      Soggetti legittimati    

     1. Agli interventi di delocalizzazione di cui all’art. 2 
possono procedere i soggetti privati, persone fi siche o 
giuridiche, che risultino titolari di imprese industriali, 
artigianali o commerciali, di servizi, turistiche ed agri-
turistiche in essere alla data degli eventi sismici di cui 
all’art. 1, i quali avessero sede a tale data in edifi ci, de-
tenuti a qualsiasi titolo, che siano risultati danneggiati o 
distrutti. 

 2. La delocalizzazione di cui all’art. 1, comma 2, lettera 
  a)  , può altresì essere effettuata dai comuni di cui all’art. 1 
in relazione a edifi ci in loro proprietà o disponibilità, adi-
biti a depositi, magazzini od offi cine a servizio di attività 
economiche gestite dall’amministrazione comunale, che 
si trovino nelle condizioni di cui al precedente comma 1, 
in modo da rendere necessario il trasferimento di macchi-
nari e attrezzature in essi contenuti in altro immobile sito 
nello stesso comune. 

 3. Nelle ipotesi di cui al comma 2 del presente articolo, 
gli edifi ci presi in locazione dai comuni potranno essere 
impiegati anche per il deposito temporaneo di mobili e 
suppellettili di soggetti privati sgomberati dalle proprie 
abitazioni, secondo le modalità e procedure che saran-
no stabilite con successiva ordinanza del Commissario 
straordinario. 
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 4. Per la delocalizzazione temporanea attuata con le 
modalità di cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 2 dell’art. 1, 
i soggetti legittimati possono provvedere alla stipula dei 
contratti di locazione, al relativo trasloco e/o alla fornitu-
ra ed installazione delle strutture provvisorie, previa au-
torizzazione e percependo il successivo rimborso ai sensi 
dell’art. 3, comma 7, del decreto-legge n. 205 del 2016 
secondo le modalità e le procedure stabilite dai successivi 
articoli 8 e 9. 

 5. Per la delocalizzazione temporanea attuata con le 
modalità di cui alla lettera   c)   del comma 2 dell’art. 1, i 
soggetti legittimati possono provvedere al trasloco pres-
so la struttura predisposta dalla Regione, previa auto-
rizzazione e percependo il successivo rimborso ai sensi 
dell’art. 3, comma 7, del decreto-legge n. 205 del 2016 
secondo le modalità e le procedure stabilite dai successivi 
articoli 8 e 9. 

 6. Per la delocalizzazione temporanea attuata con le 
modalità di cui alla lettera   d)   del comma 2 dell’art. 1, i 
soggetti legittimati possono provvedere alla realizzazione 
a proprie spese della struttura provvisoria ed al relativo 
trasloco, previa autorizzazione e percependo il successivo 
rimborso ai sensi dell’art. 3, comma 7, del decreto-legge 
n. 205 del 2016 secondo le modalità e le procedure stabi-
lite dai successivi articoli 8 e 9.   

  Art. 4.
      Acquisto di macchinari e attrezzature    

     1. In tutte le ipotesi di cui al comma 2 dell’art. 1, i sog-
getti legittimati possono provvedere anche all’acquisto o 
al noleggio di macchinari ed attrezzature aventi le stesse 
caratteristiche di quelle distrutte o danneggiate in modo 
irreversibile, necessarie per assicurare il mantenimento 
della capacità produttiva. 

 2. I soggetti di cui all’art. 3 possono provvedere anche 
alla realizzazione degli impianti di base (elettrico, idri-
co, di condizionamento) o all’adeguamento di quelli esi-
stenti per renderli funzionali all’attività da delocalizzare 
secondo le modalità e le procedure stabilite al successi-
vo art. 5. Limitatamente alle delocalizzazioni effettuate 
ai sensi del comma 5 dell’art. 3, gli interventi di cui al 
presente comma sono eseguiti ad eventuale integrazione, 
ove necessario, degli allestimenti realizzati dalle Regioni 
e previa specifi ca autorizzazione. 

 3. Sono riconosciute e ammesse a rimborso anche le 
spese di allacciamento ai pubblici servizi e i traslochi di 
beni mobili e attrezzature dall’edifi co distrutto o grave-
mente danneggiato a quello ove si delocalizza l’attività. 

 4. I soggetti legittimati possono in ogni caso provve-
dere al ripristino delle scorte distrutte o rese inutilizzabili 
dal sisma e connesse all’attività produttiva.   

  Art. 5.
      Autorizzazione agli interventi eseguiti dai privati    

     1. Su richiesta del soggetto legittimato i Presidenti del-
le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, in quali-
tà di Vice commissari, in ragione della necessità di as-
sicurare l’immediata ripresa o la continuità dell’attività 

produttiva, possono autorizzare la delocalizzazione della 
sede operativa ai sensi dell’art. 2, commi 1 e 2, nonché 
la locazione di immobili da parte dei comuni ai sensi del 
comma 2 dell’art. 3. I presidenti possono altresì autoriz-
zare l’acquisto o il noleggio dei macchinari danneggiati o 
distrutti per ristabilire la piena funzionalità dell’impresa e 
tutti gli altri interventi di cui all’art. 4. 

 2. La richiesta di delocalizzazione è presentata all’Uf-
fi cio speciale per la ricostruzione competente entro quin-
dici giorni dall’entrata in vigore della presente ordinanza. 
Fino all’istituzione dei predetti uffi ci speciali, le comuni-
cazioni sono depositate presso gli uffi ci regionali prov-
visoriamente individuati dai presidenti delle Regioni, in 
qualità di Vice commissari. L’uffi cio che riceve la comu-
nicazione a norma del comma 1 ne informa il Comune 
territorialmente competente ai sensi dell’art. 8, comma 3, 
del decreto-legge n. 189 del 2016. 

 3. La richiesta di cui al comma 2 può essere presentata 
a condizione che sia stata emessa ordinanza di inagibilità 
totale, a seguito di verifi ca con scheda AeDES, integrata 
da apposita perizia giurata come stabilito al successivo 
comma 5, lettera   a)  . 

  4. La richiesta di delocalizzazione, resa nella forma 
di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi 
dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 445 del 28 dicembre 2000, deve essere corredata 
da perizia asseverata redatta da professionista abilitato 
contenente:  

    a)   la descrizione delle caratteristiche tecniche e di-
mensionali (con adeguati elaborati grafi ci) dell’edifi cio 
distrutto o gravemente danneggiato, comprese fi niture ed 
impianti, con attestazione della riconducibilità causale 
dei danni subiti agli eventi sismici del 24 agosto e del 26 
e 30 ottobre 2016;  

    b)   l’illustrazione in dettaglio dei danni subiti 
dall’edifi cio, nonché di quelli subiti dai macchinari, dalle 
attrezzature e dalle scorte con la descrizione del program-
ma di riacquisto e/o ripristino;  

    c)   la descrizione delle attività svolte dall’impresa o 
dal comune che chiede la delocalizzazione;  

    d)   la descrizione dell’edifi cio ove l’impresa o il 
comune intende delocalizzare la propria attività ai sensi 
dell’art. 2, comma 1, con indicazione della sua ubicazio-
ne, delle dimensioni, della dotazione impiantistica e del-
le caratteristiche tecniche, corredata di documentazione 
fotografi ca e delle certifi cazioni od autorizzazioni neces-
sarie, ovvero, in alternativa, il progetto per la delocaliz-
zazione temporanea, ai sensi del comma 2 dell’art. 2 per 
la realizzazione di una struttura temporanea realizzata 
all’interno del lotto di pertinenza o nelle aree immedia-
tamente adiacenti all’insediamento danneggiato, di cui il 
richiedente dimostri di avere la disponibilità;  

    e)   la descrizione degli eventuali interventi necessari 
per adeguare e rendere funzionale, anche dal punto di vi-
sta impiantistico, l’edifi cio preso in locazione o    la strut-
tura temporaneamente realizzata nel lotto di pertinenza o 
nelle aree adiacenti; 
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  5. Nella perizia asseverata di cui al comma 4 devono 
altresì essere specifi camente indicati, nel rispetto di quan-
to stabilito dall’art. 5 della presente ordinanza:  

   a)   gli estremi dell’ordinanza di inagibilità che ha in-
teressato l’edifi cio, nonché la scheda AeDES su cui que-
sta si basa; 

   b)   il canone di locazione dell’edifi cio e il costo de-
gli interventi eventualmente necessari per dotarlo degli 
impianti necessari al ripristino dell’attività economica 
o produttiva, ovvero, in alternativa, nell’ipotesi di cui 
all’art. 1, comma 2, il computo metrico estimativo delle 
opere che si intendono eseguire predisposto utilizzando il 
prezziario unico interregionale approvato dal Commissa-
rio straordinario; 

    c)   il costo di acquisto o noleggio dei macchinari e 
delle attrezzature;  

    d)   il costo di ripristino delle scorte;  
    e)   l’importo delle spese tecniche sostenute;  
    f)   l’eventuale indennizzo assicurativo già percepito 

dal richiedente per i danni subiti ovvero la stima dell’in-
dennizzo se richiesto, ma non ancora liquidato;  

   g)   gli estremi di un conto corrente bancario intestato 
al richiedente, ai fi ni del successivo rimborso delle spese 
sostenute. 

  6. Nella domanda di autorizzazione devono inoltre es-
sere indicati:  

    a)   i fornitori presso cui si procederà al riacquisto 
delle attrezzature e dei macchinari da sostituire a quelli 
danneggiati o distrutti;  

    b)   l’impresa che procederà agli interventi di realizza-
zione della struttura temporanea di cui al comma 4, lettera 
  d)  , o di ripristino nell’ipotesi di cui al comma 4, lettera   e)  ;  

    c)   il progettista e il direttore dei lavori incaricati per 
gli interventi di cui al precedente comma 4, lettera   d)  .  

  7. I fornitori e le imprese di cui al comma 6 sono indi-
viduati inderogabilmente fra soggetti che:  

    a)   abbiano presentato domanda di iscrizione 
nell’Anagrafe di cui all’art. 30, comma 6, del decreto-
legge n. 189 del 2016 con le modalità di cui al successi-
vo comma 8, e che, fermo restando quanto previsto dallo 
stesso articolo, abbiano altresì prodotto l’autocertifi ca-
zione di cui all’art. 89 del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, e successive modifi cazioni;  

    b)   non abbiano commesso violazioni agli obblighi 
contributivi e previdenziali come attestato dal Documen-
to unico di regolarità contributiva (DURC) rilasciato a 
norma dell’art. 8 del decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 125 del 1° giugno 2015;  

    c)   siano in possesso, per lavori di importo superiore 
ai 150.000 euro, della qualifi cazione ai sensi dell’art. 84 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.  

 8. La domanda di iscrizione all’Anagrafe antimafi a de-
gli esecutori va presentata all’indirizzo Pec della struttura 
di missione del Ministero dell’interno (strutturamissio-
nesisma@pec.interno.it) ovvero, in caso di documentata 
impossibilità tecnica di tale invio, in forma cartacea alla 

prefettura del luogo ove il fornitore o l’impresa ha la sede 
legale. La prefettura rilascia la ricevuta di acquisizione 
della domanda e provvede a trasmetterla senza indugio 
via Pec alla struttura di missione. 

 9. I professionisti di cui al comma 6, lettera   c)  , devo-
no essere in possesso dei requisiti previsti per l’iscrizio-
ne all’elenco speciale di cui all’art. 34 del decreto-legge 
n. 189 del 2016. 

  10. Alla domanda di autorizzazione di cui al comma 3 
sono obbligatoriamente allegati:  

    a)   dichiarazione autocertifi cativa con la quale l’im-
presa incaricata di eseguire i lavori attesta di aver presen-
tato domanda di iscrizione nell’Anagrafe di cui all’art. 30, 
comma 6, del decreto-legge n. 189 del 2016, allegando la 
ricevuta rilasciata ai sensi del precedente comma 7;  

    b)   dichiarazione autocertifi cativa con la quale il pro-
fessionista incaricato della progettazione e/o della dire-
zione dei lavori attesta di essere in possesso dei requisiti 
di cui all’art. 34, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 
2016, impegnandosi ad iscriversi nell’elenco speciale ivi 
previsto e di non avere rapporti con l’impresa appaltatrice;  

    c)   eventuale polizza assicurativa stipulata, in data 
anteriore a quella degli eventi verifi catisi a far data dal 
24 agosto 2016, per il risarcimento dei danni conseguen-
ti all’evento sismico e recante l’indicazione dell’importo 
assicurativo riconosciuto o in corso di determinazione.  

 11. Il presidente della Regione, Vice commissario ter-
ritorialmente competente, verifi cata l’entità dei danni at-
testati e la loro riconducibilità causale agli eventi sismici 
nonché la congruità delle spese previste o sostenute, ri-
lascia, entro trenta giorni dalla presentazione della do-
manda, l’autorizzazione alla delocalizzazione ed agli altri 
interventi di cui agli articoli 2, commi 1 e 2, e 4, deter-
minando l’entità delle spese ammesse a rimborso con le 
modalità stabilite all’art. 8. Il Vice commissario provvede 
altresì a richiedere il Codice unico di progetto (CUP) di 
cui all’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3. 

 12. L’autorizzazione di cui al comma 11 è rilasciata 
previa sommaria istruttoria dell’Uffi cio speciale per la 
ricostruzione, sentito il comune, in ordine alla compatibi-
lità urbanistica dell’intervento di delocalizzazione ovvero 
all’autorizzabilità della deroga eventualmente richiesta 
agli strumenti urbanistici richiesti, nonché all’autorizza-
bilità dell’intervento richiesto sotto il profi lo ambientale 
e sanitario. La predetta autorizzazione tiene luogo di ogni 
provvedimento autorizzatorio richiesto dalla normativa 
vigente e abilita immediatamente il richiedente all’esecu-
zione della delocalizzazione. 

 13. Il soggetto legittimato, una volta ottenuta l’auto-
rizzazione regionale, può provvedere immediatamente a 
svolgere gli adempimenti necessari per la locazione del 
nuovo edifi cio e l’acquisto o il noleggio dei macchinari e 
delle attrezzature indispensabili per la ripresa dell’attività 
produttiva, secondo le prescrizioni indicate nel medesimo 
provvedimento autorizzativo. Nelle ipotesi di cui all’art. 2, 
comma 2, l’interessato può avviare immediatamente i la-
vori per la realizzazione della struttura temporanea nel lot-
to di pertinenza o nelle aree adiacenti, secondo le prescri-
zioni indicate nel medesimo provvedimento autorizzativo. 
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 14. Le strutture temporanee installate a norma del 
presente articolo sono rimosse a cura dell’operatore in-
teressato entro trenta giorni dalla ultimazione dei lavo-
ri di ripristino o ricostruzione delle attività economiche 
originarie. In caso di inadempimento totale o parziale 
dell’obbligo di rimozione, il presidente della Regione, 
Vice commissario territorialmente competente provvede 
in via sostitutiva, previa diffi da, ponendo le spese a carico 
dell’operatore inadempiente. 

 15. La delocalizzazione a norma del presente articolo 
può essere chiesta anche dai titolari di attività economi-
che site all’interno di edifi ci ubicati in aree classifi cate 
come «zone rosse» dall’autorità di protezione civile e 
interdette all’accesso, per i quali pertanto non si è pro-
ceduto a classifi cazione AeDES. In tali ipotesi, qualora a 
seguito della riapertura dell’area e della successiva verifi -
ca dei danni subiti dall’immobile non risultino sussisten-
ti le condizioni di cui al comma 3 del presente articolo, 
l’autorizzazione alla delocalizzazione è immediatamente 
revocata, fermo restando il diritto dell’interessato al rim-
borso delle spese sostenute fi no alla data della revoca. 
Nell’ipotesi di cui al presente comma, qualora la verifi ca 
eseguita dopo la riapertura dell’area determini una clas-
sifi cazione AeDES con esito B, la delocalizzazione è au-
torizzata per un periodo massimo di dodici mesi, al fi ne 
di consentire la continuità dell’attività economica nelle 
more degli interventi di immediata riparazione dell’im-
mobile danneggiato.   

  Art. 6.

      Delocalizzazione su aree pubbliche    

     1. La delocalizzazione temporanea ai sensi del com-
ma 3 dell’art. 2 è attuata attraverso la diretta realizzazione 
di una struttura unitaria da parte della Regione all’interno 
della quale sono collocate le attività economiche danneg-
giate. La delocalizzazione temporanea ai sensi del com-
ma 4 dell’art. 2 è attuata con l’acquisizione di un’area 
pubblica individuata ed attrezzata dalla Regione, all’in-
terno della quale i soggetti legittimati di cui all’art. 3 pos-
sono realizzare una struttura temporanea ove delocalizza-
re la propria attività. 

 2. Per attuare gli interventi di delocalizzazione tempo-
ranea di cui ai commi 3 e 4 dell’art. 2, i presidenti delle 
Regioni, in qualità di Vice commissari, procedono imme-
diatamente a consultazione dei comuni e degli altri sog-
getti legittimati, in stretto raccordo con le associazioni di 
categoria e di rappresentanza delle attività economiche e 
di impresa, al fi ne di ottenere un quadro completo delle 
attività economiche interessate e delle relative necessità 
e pianifi care l’effettivo fabbisogno di spazi per l’allesti-
mento di aree e la realizzazione di strutture temporanee. 

 3. Completata la ricognizione di cui al comma 2, e co-
munque entro i trenta giorni successivi all’entrata in vigo-
re della presente ordinanza, i soggetti legittimati presen-
tano le domande di autorizzazione alla delocalizzazione 
ai sensi del precedente art. 5. Sulla base delle domande 
pervenute, i presidenti delle Regioni, in qualità di Vice 
commissari, provvedono al dimensionamento delle strut-

ture di cui al comma 3 dell’art. 2 e delle aree da urbaniz-
zare di cui al comma 4 del medesimo articolo, ed entro 
dieci giorni dalla scadenza del termine di presentazione 
delle richieste sottopongono al Commissario straordina-
rio un piano operativo per consentire tali delocalizzazio-
ni. In tale piano, sulla base del numero e dell’entità delle 
richieste di delocalizzazione ricevute, sono defi niti i crite-
ri di suddivisione fra gli interessati degli spazi interni alle 
strutture da realizzare ai sensi del comma 3 ovvero delle 
aree da attrezzare ai sensi del comma 4 dell’art. 2. In ogni 
caso, la superfi cie di ciascuna attività delocalizzata non 
può eccedere l’80% della superfi cie dell’immobile ove la 
medesima attività era originariamente ubicata. 

 4. Entro quindici giorni dalla trasmissione dei piani 
operativi di cui al comma 3 il Commissario straordina-
rio, sentita la Conferenza permanente di cui all’art. 16 del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, autorizza gli inter-
venti proposti dalle Regioni.   

  Art. 7.

      Attuazione degli interventi di delocalizzazione
in strutture pubbliche    

     1. Per le attività economiche e produttive che intendo-
no delocalizzarsi in una delle strutture realizzate ai sensi 
di quanto previsto dall’art. 1, comma 2, lettera   c)  , le Re-
gioni o i loro presidenti, con propri provvedimenti, sta-
biliscono le necessarie procedure e modalità di accesso.   

  Art. 8.

      Determinazione del rimborso    

     1. Per gli interventi di delocalizzazione di cui all’art. 2, 
comma 1, il rimborso mensile massimo ammissibile, per 
la durata della locazione fi no al ripristino o ricostruzione 
dell’edifi cio preesistente, è pari al canone medio di loca-
zione determinato nella perizia asseverata di cui all’art. 5, 
commi 3 e 4, tenendo conto delle valutazioni di mercato. 

 2. Per gli interventi di delocalizzazione di cui all’art. 2, 
commi 2 e 4, il rimborso massimo ammissibile per la re-
alizzazione della struttura temporanea sul lotto di perti-
nenza o nelle aree immediatamente adiacenti ovvero nelle 
aree attrezzate poste a disposizione dalla Regione è pari 
al minor importo tra il costo dell’intervento quale ricava-
bile dal computo metrico estimativo di cui all’art. 5, com-
ma 4, lettera   b)  , ed il costo convenzionale determinato in 
misura di euro 280/mq. per una superfi cie equivalente a 
quella dell’edifi cio gravemente danneggiato o distrutto, 
come indicata nella perizia asseverata. 

  3. In tutti i casi di delocalizzazione di cui all’art. 2, 
inoltre:  

    a)   per gli interventi su macchinari, attrezzature ed 
impianti, volti a ripristinare la piena funzionalità dell’im-
presa, il rimborso è pari all’80% del costo indicato nella 
perizia asseverata;  
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    b)   per il ripristino delle scorte il rimborso è pari al 
60% del valore di quelle distrutte o danneggiate, come 
attestato nella perizia asseverata.  

 4. In tutte le ipotesi di delocalizzazione, le spese so-
stenute per il trasloco di macchinari e attrezzature sono 
rimborsate nel limite dell’80% dei costi documentati. 

 5. Le spese tecniche documentate sono in ogni caso rim-
borsate nel limite del 5% del costo delle opere eseguite. 

 6. Il rimborso è in ogni caso determinato al netto 
dell’eventuale indennizzo assicurativo già percepito dal 
richiedente o in corso di determinazione.   

  Art. 9.

      Erogazione del rimborso    

     1. La domanda intesa a ottenere il rimborso di cui 
al precedente art. 8 è presentata dai soggetti legittimati 
ai presidenti delle Regioni - Vice commissari, ai sensi 
dell’art. 3, comma 7, del decreto-legge n. 205 del 2016, 
nel termine di trenta giorni decorrenti nell’ipotesi di cui 
al comma 1 dell’art. 2 dalla stipula del contratto di lo-
cazione, e nelle altre ipotesi dalla conclusione degli in-
terventi di delocalizzazione. Alla domanda devono essere 
allegati l’elenco delle attività svolte con il computo delle 
eventuali lavorazioni resesi necessarie per la funzionalità 
del nuovo edifi cio e delle spese effettivamente sostenute, 
nonché le fatture, anche non quietanzate, degli acquisti o 
noleggi di attrezzature nonché dei lavori, delle forniture e 
delle spese tecniche. 

 2. Il rimborso è erogato, previa verifi ca dell’esecuzione 
degli interventi e della documentazione presentata in con-
formità all’autorizzazione regionale di cui agli articoli 5 e 
6, mediante accredito sul conto corrente indicato a norma 
dell’art. 5, comma 4, lettera   g)  . Entro quindici giorni dal-
la data dell’accredito, l’operatore interessato produce al 
vice commissario le fatture quietanzate; qualora le fatture 
non siano depositate nel termine, il vice commissario di-
spone la revoca del rimborso e avvia la procedura per la 
sua ripetizione immediata. 

 3. Il rimborso è comprensivo dell’I.V.A. corrisposta sui 
lavori e sulle forniture, se non detratta o detraibile da par-
te dell’operatore interessato. 

 4. Il presidente della Regione - Vice commissario, tra-
mite l’uffi cio speciale, verifi ca che la delocalizzazione 
avvenga secondo le disposizioni contenute nella presente 
ordinanza e quelle indicate dall’autorizzazione regionale.   

  Art. 10.

      Rimborso spese per interventi di delocalizzazione già 
eseguiti    

     1. Qualora i soggetti legittimati di cui all’art. 3 abbiano 
proceduto a delocalizzazione di attività economiche an-
teriormente all’entrata in vigore della presente ordinan-
za, può essere chiesto il rimborso delle spese sostenute 
ai sensi dell’art. 3, comma 7, del decreto-legge n. 205 del 
2016. La domanda è presentata all’uffi cio di cui al prece-

dente art. 5, comma 2, allegando la documentazione at-
testante gli interventi e gli acquisti o noleggi eseguiti, ivi 
compresa perizia asseverata comprovante la gravità e la 
riconducibilità agli eventi sismici dei danni riportati da-
gli edifi ci, dalle attrezzature e dai macchinari preesistenti, 
nonché fatture, anche non quietanzate, attestanti le spese 
sostenute. 

 2. Il presidente della Regione, Vice commissario terri-
torialmente competente, esperite le opportune verifi che, 
concede il rimborso nella misura di cui all’art. 8 della pre-
sente ordinanza. Il rimborso è erogato con le modalità e 
nei termini di cui all’art. 9.   

  Art. 11.

      Finanziamento    

     1. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono fi -
nanziati a valere sulle risorse stanziate per la ricostruzione.   

  Art. 12.

      Modifi che all’ordinanza n. 5 del 28 novembre 2016    

     1. Nell’ordinanza n. 5 del 28 novembre 2016, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 284 del 5 dicembre 2016, 
all’art. 5, comma 3, la lettera   b)   è soppressa.   

  Art. 13.

      Dichiarazione d’urgenza e provvisoria effi cacia    

     1. In considerazione della necessità di dare urgente 
avvio agli interventi di cui all’art. 2, in modo da assicu-
rare la continuità delle attività produttive interessate, la 
presente ordinanza è dichiarata provvisoriamente effi ca-
ce. La stessa entra in vigore dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione sul sito istituzionale del Commissario 
straordinario. 

 2. La presente ordinanza è comunicata al presidente del 
Consiglio dei ministri, è trasmessa alla Corte dei conti 
per il controllo preventivo di legittimità ed è pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   e sul sito istituzionale del Com-
missario straordinario del Governo ai fi ni della ricostru-
zione nei territorio dei comuni delle Regioni di Abruzzo, 
Lazio, Marche ed Umbria interessati dagli eventi sismici 
del 24 agosto 2016 e successivi, ai sensi dell’art. 12 del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 Roma, 14 dicembre 2016 

 Il Commissario: ERRANI   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 dicembre 2016

Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 
prev. n. 3230
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